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Il ministro degli Esteri sovietico lascia la Siria per il Cairo 

Ribaditi da Gromiko e Khaddam 
i diritti del popolo palestinese 

In fase dì elaborazione a Lisbona 

Una «piattaforma 
di accordo» tra 

i militari e 
le forze popolari 

Jn lungo incontro con il presidente Assad - Accento sulle «relazioni amichevoli e fraterne tra i Costituito ieri il partito democristiano • lo guida un ex mini-
ìùpoli siriano e sovietico» - Attentato a Gerusalemme - Reattore nucleare francese all'Egitto %uo, estromesso dopo il fallimento del complotto di Spinola 

DC 

BEIRUT. 2 febbraio 
It ministro degli Esteri so-

'letico Gromiko. proseguendo 
suoi colloqui fon i diriiit»ti­

lt siriani, ha avuto stamani 
m lungo incontro con il Pre­
ndente Hate/. El Assad. pre­
teriti anche il ministro degli 
Esteri siriano Abdel Halim 
Chacldam e l'ambasciatore 
leir URSS a Damasco, Su 
'eddin Mohieddmov. Tenia 
«nivale del colloquio e sta-
a la necessita della riconvo­
cazione della conlcren/a di 
>nce di Ginevra, sulla quale 
incordano sia la parte stria­
la che quella sovietica, 

l colloqui di Gromiko la-
ctuno già vedere — prima 
incora della loro tormale 
[onclustone — una neon ter-
lata larga concordanza di ve­

dute fra Sina e URSS sulla 
ittuazione e sulle prospettive 
Iella crisi mediorientale, ot­
re che sulla reciproca vo­
lontà di approfondire t rap­
a r t i bilaterali. Ciò è emer-
o Tra l'altro chiaramente dai 
Uscorsi pronunciati ieri se-
a in occasione di un pranzo 

offerto in onore di Gromiko 
Ida Khaddam. Il ministro de-
feti Esteri sovietico, dopo ave­
re sottolineato l'importanza 
che l'URSS attribuisce alle 
« relazioni amichevoli e ira-
terne con il popolo siriano», 
ha denunciato la «politica ag­
gressiva di Israele appoggiata 
dagli ambienti imperialisti e 
causa della tensione nel Me­
dio Oriente » e ha ricordato 
che « l'Unione Sovietica e tilt* 
11 1 Paesi sociallst » ope rano 
per la soluzione definitiva del 
problema del Medio Oriente ». 
• Soffermandosi quindi sul 
problema palestinese, Gromi­
ko ha detto che « l'opinione 
pubblica mondiale ha accolto 
con grande soddisfazione le 
decisioni del vertice di Ra­
bat che hanno riconosciuto 
l'Organizzazione per la libera­
zione della Palestina come 
sola rappresentante legittima 
degli interessi del popolo pa­
lestinese. Noi auguriamo quin­
di al popolo arabo di Pale­
stina — ha esclamato Gromi­
ko — nuovi successi nella sua 
lotta eroica e giusta ». 

A sua volta, il ministro de­
gli Esten siriano Khaddam. 
rispondendo al collega sovie­
tico, ha sottolineato che la 
sua visita in Siria «rientra 
nella linea della cooptazio­
ne e delta concertazione tra 
i due Stati in circostanze mol­
to importanti e molto dell* 
•cate. Quello che importa e 
che noi lottiamo per ottene­
re il totale ritiro di Israele 
e il riconoscimento dei dirit­
ti del popolo palestinese ». 

Questa sera o domani mat­
tina, subito prima di partire 
•alla volta del Cairo dove e 
itteso dal Presidente Sadat, 
Gromiko avrà anche un in­
contro, non annunciato uffi­
cialmente, ma confermato da 

•fonti palestinesi, con Yasser 
Aratati secondo il quotidiano 
libanese As Safir, Gromiko 
sarebbe latore di un messag­
gio personale di Breznev per 
lo stesso Arafat. 

Del viaggio di Gromiko nel 
Medio Oriente si occupa og­
gi a Tel Aviv il quotidiano 

•Jentsatem Post il quale af-
• ferma che. di fronte all'ini­
ziativa diplomatica sovietica, 
è necessario rilanciare la trat­
tativa bilaterale israelo-egizla* 
na e « fare presto ». Secondo 
il Jerusatem Post, la dispo­
nibilità dell'Egitto a fare 

• « concessioni politiche » sa­
rebbe subordinata soltanto al-

' la entità del ritiro che Israe-
, le sarebbe disposto a compie­
re nel Sinai. A questo pro­
posito, ed in contrasto con 
le affermazioni dei giorni scor­
si da parte di esponenti go­
vernativi, il giornale sostiene 
che e sempre ipotizzabile una 
restituzione all'Egitto dei pas­
si di Mltla e Giddl e dpi poz­
zi petroliferi di Abu Rodeiss; 
se si vedrà la possibilità di 
lare passi avanti concreti, la 
prossima visita di Kisstnger 
— prevista ora come una 
« semplice rapida missione e-
splorativa » — potrebbe pro­
lungarsi e diventare una vera 
e propria trattativa indiret­
ta. A Gerusalemme, stamani 
alle otto è esplosa una bom­
ba su un autobus urbano; due 
persone sono rimaste ferite. 
Un altro ordigno e stato di­
sinnescato dagli artliicien 
della polizia. 

• Al Cairo, il giornale Atghu-
marta afferma che la Francia 
ha concluso un accordo con 
l'Egitto per la fornitura di un 

' reattore nucleare del tipo 
« Westlnghouse », un analogo 
accordo e stato firmato da 
Parigi anche con l'Iran, men­
tre si starebbe esaminando la 
possibilità di fornire un ter­
zo reattoie all'Irak. 

\ 

\. Settantanovemila 
sospesi per 

una settimana 
j: alla Volkswagen 

WOLFSBURC (RFT), 
2 febbraio 

La Volkswagen ha annun. 
ciato che 7'J.OOO elei suoi 109 

'. mila dipendenti saranno so. 
spesi dal lavoro per una set-
tlmiina a partire da domani 

, a paga pressoché intera. 
Secondo un comunicato dot-

' la direzione, la sospensione 
della produzione si sarchile 

• resu necessaria cluni la slrua 
' xioric sfavorevole del murai-
', lo automobilistico. 

«Grave violazione» della tregua a Cipro 

NICOSIA — « Gravitimi violazione dsgli accordi di tragva » 4 stata definita da un portavoce delle 
fori* dell'ONU la sparatoria dell'altra notte tra greco-clprioti e turchi pretto l'ippodromo • l'aero­
porto di Nlcosia. Un militare turco è rimatto uccito. Gli tcontrl tono durati un'ora e mezzo e hanno 
vitto l'impiego anche di mitragliatrici petenti. Quattro pottazionl di catch] blu tono state Invettite 
dal fuoco. NELLA FOTO: toldatt dell'ONU recingono un campo. 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 2 febbraio 

Anche gli esponenti del vec­
chio movimento cattolico mo­
derato portoghese hanno deci­
so di presentarsi alle prossime 
elezioni di aprile, trasforman­
do m partito il gruppo che a-
veva fatto la sua comparsa nel 
giugno dell'anno scorso e che 
non aveva mai trovato mollo 
seguito. Un centinaio di dele­
gati si sono riuniti intatti fra 
ieri e oggi a I-'igueira da Foz, 
per costituire il partito del­
la Democrazia cristiana e per 
varare un programma che di­
ce di voler raccogliere le a-
desioni di coloro che credo­
no nello spinto del 25 aprile, 
ma che si allineano su una 
piattaforma moderata e con­
servatrice, quella stessa che 
l'ex presidente Spinola, con il 
fallito tentativo golpista del 
28 settembre, intendeva pro­
gressivamente delimitare a si­
nistra. Segretario del partito, 
che come si annuncia chie­
derà la sua adesione all'Unio­
ne europea della Democrazia 
cristiana, è l'ex ministro del­
le Informazioni Sanchez Oso-
no, l'uomo che il 28 settem­
bre fu estromesso dal gover­
no perchè risultò compromes­
so con il tentativo golpista 
della cosiddetta « maggioranza 
silenziosa ». 

Anche se Sanchez Osorio ri­
sulta strettamente legato a 
Spinola, non sembra che l'ex 
presidente intenda aderire al­
la nuova Democrazia cristia­
na, che godrebbe tuttavia del­
l'appoggio di una parte del 
clero e di consistenti gruppi 

CONCLUSA^ PAU L'ASSISE DEI SOCIALISTI FRANCESI 

Mitterrand in maggioranza nel PS 
Novantasei mitterrandiani e 35 esponenti della 
Solo membri della maggioranza nella segreteria < 
mozione vincitrice hanno ribadito la fedeltà al 

sinistra nel nuovo comitato direttivo 
Tutti gli intervenuti nel dibattito e la 

programma comune con i comunisti 

DALL'INVIATO 
PAU. 2 lebbraio 

Il congresso del Partito so­
cialista si e concluso nel pri­
mo pomeriggio di oggi con la 
scontata vittoria di Mitter­
rand e della sua corrente che 
hanno ottenuto, nel nuovo co­
mitato direttivo, 9t> seggi «73 
per cento i contro 3.1 < 27 per 
cento) andati alla corrente a-
nimata dal Ceres, cioè all'ala 
sinistra. Nella stessa propor­
zione verni eletto il comitato 
esecutivo, più ristretto, men­
tre la segreteria — organismo 
supremo di direzione — sarà 
composta soltanto dai mem­
bri della maggioranza mittcr-
randiana. E' accaduto in effet­
ti che al termine di un serra­
to confronto notturno tra le 
due tendenze, durato fino alle 
cinque del mattino, è stata 
constatata dalle due parti la 
impossibilita di giungere ad 
una « mozione di sintesi », 
cioè ad un compromesso. Il 
che ha escluso matematica­
mente la sinistra dalla segre­
teria. 

Finisce con ciò la coalizione 
che dal congresso di Epinay, 
nel 1971. aveva portato il Par­
tito socialista, diretto da Mit­
terrand, alla sua protonda tra­
sformazione, allo sviluppo del­
la politica unitaria, alla firma 
del programma comune con ì 
comunisti e ai successi eletto­
rali del 1973 e del 1974. Con 
questo non vogliamo dire che 
l'orientamento del partito mu­
terà, se è vero che la mozio­
ne vincitrice si impegna su 
due obiettivi essenziali per il 
movimento operalo- l'unione 
delle sinistre e la strategia di 
rottura con U capitalismo at­
traverso la fedeltà al pro­
gramma comune e alle rifor­
me in esso contenute. Vogha­
mo dire che la « frattura ». se 
non la rottura, all'interno del 
vecchio gruppo dirigente ri­
schia di privare la nuova di­
rezione del contributo, sia pu­
re disordinato e spesso dila­
torio, di una sinistra giovane, 
vivace e problematica. Que-
sta sinistra, tuttavia, passan 
do all'opposizione in seno al 
comitato direttivo, continuerà 
a mantenere vive le sue esi­
genze e ì suoi stimoli non a-
vendo mani testato intenzioni 
di scissione. 

Se la polemica tra le due 
correnti ha costituito uno dei 
motivi di interesse di questo 
congresso, il motivo essenz.iu 
le e stato pero un altro :l 
dibattito o l.i polemica, come 
si dice qui più volentieri, tra 
ti PCF e il PS In effetti que­
sto congresso doveva rispon 
dcre alle richieste avanzate 
dai comunisti francesi sulla 
necessita di organizzare una 
serie di azioni politiche co­
muni destinate a mobilitare 

la di Mitterrand e questa ri­
sposta si e avuta ieri sera 
quando il segretario generalo 
del Partito socialista, dopo 
aver dato un quadro della si­
tuazione di crisi attraversata 
dal Paese e dopo aver denun­
ciato le responsabilità del ca­
pitalismo e del suo potere po­
litico, ha affrontato il proble­
ma dell'unione delle sinistre 
e dei rapporti tra Partito so­
cialista e Partito comunista. 

Il Partito socialista, egli ha 
detto, « mantiene lealmente e 
fermamente i suoi impegni ». 
Esso dunque non può rinun 
ciare alla propria personalità 
a danno di ciò che egli consi­
dera essenziale e cioè « l'u­
nione delle sinistre e l'amici­
zia con i comunisti ». « Sfido 
chiunque — ha aggiunto a 
questo proposito Mitterrand 
— a dimostrare che il PS non 
ha rispettato integralmente il 
contenuto delle proposte sulle 
quali ha impegnato la propria 
parola ». 

Per il segretario generale 
del PS i socialisti sono pronti 
ad andare al governo, m cuso 
di vittoria elettorale delle si­
nistre, con tutte le forze di 
sinistra perché è il senso del 
programma comune ilrmato 
per cinque anni- programma 
comune di governo che deve 
essere realizzato anche se 11 
Presidente della Repubblica si 
chiama Giscard d'Estaing. pur­
ché l'appoggio popolare sia 
effettivo e la Costituzione sia 
fatta rispettare. 

Ed è quindi uno dei punti 
di dissidio con 1 comunisti 
che accusano il PS di volersi 
limitare a « gestire la crisi del 
capitalismo ». 

Se i comunisti sono inquie­
ti, ha aggiunto Mitterrand, bi­
sogna tenerne conto: r>0 anni 
di storia nel quali « noi ab­
biamo spesso avuto torto », 
possono spiegare questa pre­
occupazione. In ogni caso sa­
rebbe sbagliato « trattare alla 
leggera le proposte del PCF». 

Di quali proposte si tratta9 

Mitterrand afferma di cono­
scerne una sola ufficialmente: 
quella di organizzare comizi 
comuni in 10 grandi citta. « Ne 
discuteremo ». Ma i comizi, 
per Mitterrand, non risolvono 
le frizioni e lasciano il tem­
po che trovano. K poi e vano 
organizsarli m periodo di pie­
na polemica. Azioni comuni 
alla base, su temi precisi co 
me l'occupazione, le liberta, il 
problema degli alloggi, si, an­
che subito. Quanto al dialogo 
permanente tra i due parlili, 
che aveva luogo nel comitato 
di collegamento, esso ripren­
derà « non appena il PCF ces­
serà la sua polemica » 

Non sappiamo quali saran­
no le reazioni dei comunisti 
A nostro avviso — e ci per-

rnla e davanti al Paese nel 
suo insieme. 

Resta un altro punto da esa­
minare, sia pure rapidamente: 
la eliminazione della sinistra 
dalla segreteria del partito, la 
costituzione di un organismo 
direttivo tutto mitterrandiano. 
sono un progresso nel cam­
mino del Partito socialista 
che riafferma la sua volontà 
di rottura col capitalismo e 
con la collaborazione di clas­
se? 

Mitterrand ha bollato in mo­
do sferzante il velleitarismo 
della sinistra, quel suo rimet­
tere continuamente in discus­
sione le decisioni della dire­
zione che rischiava di portare 
il partito al frazionismo; c'è 
qui una preoccupazione essen­
ziale: strutturare organizzati­
vamente il partito in modo 
più solido, più disciplinato. 
nel momento in cui la sua e-
spansione e le sue ambizioni 
lo spingono ad aspirare ad 
avere un ruolo egemonico nel­
la sinistra e a diventare la 
prima formazione politica di 
Francia. 

LP sinistra del PS chiedeva. 
tra le altre cose, di superare 
lo stadio polemico con il PCF 
e di rilanciare la dinamica u-
nlUiria attraverso un impegno 
preciso per azioni comuni. Di­
chiarando fin dall'inizio del 
dibattito l'incompatibilità di 
questa esigenza con la mo­

zione maggioritaria, con la 
« centralità » della linea mit-
terrandiana, si è voluto sol­
tanto ubbidire ad un impera­
tivo d'ordine interno o si è 
voluto anche mantenere il PS 
in quella sfera che gli permet­
te di aspirare a raccogliere, m 
caso di elezioni, i delusi dal 
naufragio gollista? 

Lasciamo per ora questo in­
terrogativo senza risposta. 
Quel che ci sembra evidente, 
nella strategia di Mitterrand, 
è che il Partito socialista, 
senza cedere un pollice alle 
richieste del PCF pur confer­
mando la sua vocazione di si­
nistra, e senza far concessioni 
ad una ala sinistra « autoge-
stionaria » pur accettandone 
le indicazioni di fondo (svi­
luppo nelle fabbriche della ba­
se di classe del partito, azioni 
unitarie, socialismo autogesti­
to ecc.), vuol restare libero 
delle sue decisioni per profit­
tare a] massimo della situa­
zione che oggettivamente sem­
bra spingerlo alla conquista 
di posizioni sempre più forti 
nello schieramento politico 
francese. Ma e proprio qui 
che si annidano 1 rischi, quei 
rischi che il congresso — un 
congresso in ogni caso di e-
stremo interesse e appassiona­
to — sembra non aver valuta­
to fino in fondo. 

Augusto Panca Idi 

finanziari quali .1 CUF Am­
bienti vicini al generale la­
sciano capire che le simpatie 
di Spinola andrebbero piutto­
sto ad altre formazioni di 
centro. L'apparire di un altro 
partito nell'area di opposizio­
ne, facente cupo anch'esso al 
circoli della oligarchia eco­
nomica del vecchio appa­
rato dell'amministrazione del­
lo Stato .sala/arista, fa pen­
sare, più che a una frammen­
tazione dovuta alla incapacita 
di queste torze di dar vita 
ad un movimento organizzati­
vamente e strutturalmente 
compatto, alla scelta di una 
tattica: quella di cercare tsen-
zo scoprirsi troppo dato il 
clima non certo loro favore­
vole» di rastrellare voti fra 
gli st rati meno politicizzati 
del ceto medio urbano e del­
le campagne. 

Anche sotto questo aspetto 
e attesa qui con particolare 
interesse la realizzazione del­
la « piattaforma di accordo » 
che il Movimento delle Forze 
armate intenderebbe propor­
re ai partiti politici della coa­
lizione governativa. Secondo 
il settimanale Expresso que­
sta piattaforma mirerebbe a 
« impegnare le diverse forma­
zioni politiche ad un accordo 
su determinati aspetti della 
congiuntura attuale (elezioni, 
democrazia pluralistica, ariti-
monopolismo, per esempio) 
in modo da por termine ad 
un clima di incertezza e da 
evitare che la campagna elet­
torale che si avvicina si svol­
ga in termini troppo accesi ». 

Di questo programma non 
si conoscono ancora I termi­
ni esatti, ma esso dovrebbe 
in ogni caso affrontare con la 
massima organicità possibile 
una situazione economica dif­
ficile se non, per molti aspet­
ti, addirittura critica. Questo 
problema e il più urgente e 
le forze progressiste più avan­
zate ribadiscono da tempo 
che la necessita di affrontar­
lo senza attendere oltre de­
ve accompagnare l'organizza­
zione di st rutture politiche 
stabili. E' nel qviadro di que-
st e impellenti necessità che 
si è tenuta oggi a Lisbona 
una conferenza nazionale dei 
lavoratori dei settori econo­
mici in maggiore difficoltà 
per stimolare l'applicazione di 
misure antimonopolistiche e 
un intervento attivo e positi­
vo della classe operaia e dei 
lavoratori. -

Il panorama che è uscito 
dalle denunce dei lavoratori, 
intervenuti da ogni centro in­
dustriale del Paese, è quello 
di difficoltà sempre crescen­
ti nella ripresa economica e 
finanziaria delle aziende, con 
tiravi conseguenze immediate 
per i lavoratori e per la pro­
duzione. Chiusure o tentativi 
di chiusure di fabbriche, ri­
duzione della produzione, im­
possibilità di lavorare per 
mancanza di materie prime, 
licenziamenti, mancanza o ri­
tardi del pagamento dei sa­
lari: onesti i fenomeni su cui 
si sono mageiormente soffer­
mati i lavoratori per consta­
tare come nella mnegior par­
te cW casi si tratti di vero 
e pronrio snbotagtHo econo­
mico o di incapacità di am-
ministrare in marnerà moder­
na az^nd** e capitali. Le so­
luzioni vengono viste non so­
lo in una ser'e di misure oer 
far fronte alle necessità im­
mediate, ma in una prospet­
tiva più amDÌa. m una con­
seguente colitica di aiuto al­
le piccole e medie imprese 
poiché, e stato detto, lo svi­
luppo non è solo nell'interes­
se dei lavoratori: esso u vi­
tale per l'intero Paese. 

Franco Fabiani 

£e decisioni del partito e del governo sovietico 

Importanti misure in URSS 
per un più alto tenore di vita 

l'opinione pubblica contro la I mettiamo una ipotesi para­
politica governativa di auste­
rità; al tempo stesso esso do­
veva rispondere alle critiche 
spesso dure del PCF circa una 
disponibilità della direzione 
socialista di Ironie alle pres­
sioni delta maggioranza gover­
nativa, cioè alla possibilità 
che i socialisti rientrino nel 
gioco della collaborazione di 
classe. 

Diciamo subito che tutti gH 
interventi registrati nel corso 
dei tre giorni, venissero essi 
dalla corrente mitterrandiana, 
dalla sinistra o dalla destra, 
hanno teso a ribadire la fe­
deltà dei socialisti al program­
ma comune e a respingere le 

. critiche del PCT Ma e evi 
I dente, m questu contesto, che 
\ la risposta più a*.tesa era quel 

mente indicativa — Mitter 
rand non ha attenuato le pre­
occupazioni dei comunisti, no­
nostante le affermazioni unita­
rie venute da lui e da tutto 11 
congresso, DI conseguenza la 
polemica rischia di continua­
re, con punte più aspre, ma 
senza mettere in pericolo, al­
meno per ora, l'alleanza che 
era stata sottoscritta nel 1972 
con la firma del programma 
comune. E' nel confronto con 
la situazione oggettiva, politi­
ca ed economica, all'interno 
del Paese, una situa/ione che 
si aggraverà net prossimi me­
si, che l'unita delle sinistre 
sarà messa veramente alla 
prova, e allora ognuno dovrà 
prender»-» le proprie ICSUOIT-H 
bihta davanti alla classe ope-

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 2 febbraio 

Aumenti del minimi salaria 
li, sviluppo della circolazione 
delle merci al dettaglio, au­
mento degli indici di costru­
zione di nuovi alloggi, ulte­
riore potenziamento dell? ist.-

] luzioni per l'inianz.ia: questi 
i gli annunci che, contenuti ne-
I gli ultimi documenti sovietici 

uhchlaraziom del CC del 
PCUS, decisioni del governo, 
indicazioni del plano» vengo­
no commentati ed illustrati in 
qu?sti giorni dalla stampa, 
dalla radio e dalla TV. Anche 
l'attenzione degli osservatori e 
concentrata — in questo inì­
zio d'anno — sui problemi che 
si riferiscono all'aumento del 
tenore di vita. Il reddito reale 
pro-capite salirà quest'anno 
dol r>",i Contemporaneamente 
entreranno In vigore gli au­
menti dei mimmi salariali de­
gli addetti alla produzione, 
verranno abolite le tasse sui 
salari che non superino i 7i) 
rubli mensili e ridotte quelle 
sul salari che vanno dai 70 al 
90 rubli. 

Saranno aum?ntati i minimi 
salariali dei lavoratori che si 
trovano nelle zone nordiche, 
nell'Estremo Oriente e nella 
Siberia e che non sono ad­
detti alla produzione mate­
riale Sino ad oggi, infatti, vi 
erano stati aumenti solo per 
le categorie impegnate di ret­
tilmente nella produzione Con 
la nuova struttura de. salari 

i redditi generali della popo­
lazione dell'URSS cresceranno 
m un anno di 21.5 miliardi di 
rubli. 

Oltre a questa somma un 
altro miliardo di rubli verrà 
rimborsati) dallo Stato ai la­
voratori in seguito al paga­
mento di una parte delle ob­
bligazioni del prestito statale 

Altro punto interessante e 
quello dell'aumento comples-. 

namento dei negozi. Anche y>er 
quanto riguarda altri prodotti 
di prima necessità si faranno 
notevoli passi in avanti, Ed e 
interessante notare che l'ac­
cento vi?ne posto non solo 
sulla necessita di rispettare gli 
impegni del piano, ma anche 
sull'importanza di assicurare 
una »< qualità costante ». In 

[ tal senso si stanno muovendo 
le organizzazioni di partito 

vo dei salari. Il piano del | livello di labbnca, i reparti 
1975 < anno conclusivo del no­
no piano quinquennal?) preve­
de una crescita del 2,7".» del 
salarlo medio degli operai e 
degli impiegati che porterà 
cosi la busta paga minima 
ad oltre 144 rubli mensili. 

Anche i eolcosiani te cioè i 
contadini che lavorano :n eoo 
perativa• vedranno, in prati­
ca, aumentare del 5"u le loro 
remunerazioni. 

Accanto a questo piano di 
ritocchi delle buste paga i pre­
mi di produzione, incentiva­
zioni aziendali, e quote ulte­
riori sono considerate « fuori 
busta») va rilevato un altro 
fattore importante: l'aumento 
della produzione delle merci 
di largo consumo. Per que­
st'anno è prevista infatti una 
circolazione maggiore di pro­
dotti pari ad un aumento di 
oltre 14 miliardi di rubli ri­
spetto al 1974. Sono previsti 
aumenti di produzione ne! set­
tori della zootecnica, degli or­
taggi, della frutta p d?ll'indu-
stria del pesce in pratica, vi 
bara un migliore approvvigio 

| del comitato di controllo pc 
| polare, i sindacati, i collettivi 

aziendali, Vi e cioè uno sfor 
zo per presentare nuovi pro­
dotti che rispondano alle esi­
genze del mercato e della 
qualità. 

Sempre p?r quanto riguarda 
l'aumento del tenore di vita 
va poi rilevato che nel corso 
di quest'anno verranno co­
struiti nuovi alloggi per una 
superficie totale di 11)7.1 mi­
lioni di metri quadrati Ciò 
vuol dire che entro dicembre 
quasi 11 milioni di persone 
perfezioneranno le loro condi­
zioni dì alloggio portando cosi 
ad oltre 50 milioni il totale 
di coloro che — entro il piano 
quinquennale — hanno ottenu­
to una nuova abitazione. 

C'è infine da notare eh? nel 
corso di quest'anno lo Stato e 
le aziende aumenteranno i fi­
nanziamenti per i settori del­
l'istruzione pubblica, della sa­
nila e della p: evidenza so 
clale. 

Carlo Benedetti 

che questa politica non ha 
alternative e dove «essere *.'.-
vif.cata » e per viviucarla, na 
ribadito ]"« essenziali!.i » .ci 
che del rapporto tra .a DC 
e il PSDI Vecchie alcune for­
mule usate da Piccoli ;i prò 
posito del PCI, al quale ha 
rimproverato il rispetto di un 
certo » codice » poi.lieo e iU 
una certa « logica :nternu/Jfi­
nale » Secondo la sua sin; >-
larissima tesi, un rapporto n.-
verso tra la DC e il PCI .m 
plìcherebbe. per lo scudo cro­
ciato, un*t< operazione d: de-
stra» dato che ad esso toc­
cherebbe la rappresentanza d: 
un « mondo che muore » e a. 
comunisti quella del « mondo 
del domani». «Siamo — h i 
detto Piccoli concludendo su 
questo punto — per il ritorno 
al dialogo, non per lo scivola­
mento ni compromesso». 

Sempre sui rapporti con il 
PCI. Emilio Colombo ha det­
to che la posizione assunta 
dalla DC nei confronti delle 
indicazioni di prospettiva co­
muniste non e « immotivata, 
pregiudiziale, arrogante », e 
un «no ragionato». Valido, 
anche per lui, resta il «con­
fronto» con il PCI «sui te­
mi essenziali e sullo stesso 
problema della liberta ». Co­
lombo si e augurato che il 
governo Moro realizzi « il di­
segno di una piena partecipa­
zione del partiti di centro-si­
nistra al governo ». 

Nel pomeriggio hanno par­
lalo due ministri della cor­
rente che fa capo a Fanfani, 
l'on. Malfatti e l'on. Forlani. 
Il primo ha ammesso che nel-
l'esperienza passata e stata 
gettata un'ombra, « talvolta 
grave », sull'immagine della 
DC come «partito delle rifor­
me »; e dopo questa versione 
eufemistica delle resistenze 
democristiane alle esigenze 
di rinnovamento, ha soggiun­
to che occorre ora rilanciare 
l'Intuizione degasperiana di 
« un partito di centro che 
marcia verso sinistra ». Ri­
guardo ai rapporti tra mag­
gioranza e opposizione, il mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione ha affermato che le 
convergenze « possono esiste­
re per singoli problemi e na­
scono dal confronto, non da 
una sorta di aprioristico pal­
tò costituzionale ». « Ciò — 
ha soggiunto — non significa 
volere lo scontro e la rissa; 
punti di incontro sono certo 
possibili con la opposizio­
ne ». ma, a suo giudizio, 
al di fuori di ciò che chia­
ma ì « miti unitari », nei qua­
li vede tra l'altro una « ten­
tazione della spartizione del 
potere ». 

Secondo Forlani, dall'attua­
le situazione della DC non si 
esce «con qualche mossa, 
cambiando qualche pezzo o 
qualche pedone, o addirittu­
ra la regina ». A suo parere, 
non avrebbe senso distingue­
re le responsabilità di parti­
to da quelle del governo: « Il 
governo — ha detto — e sta­
to voluto dal partito, è una 
sua proiezione ». L'ex segre­
tario de ha di nuovo parlato 
della cosiddetta « centralità » 
della DC. cioè della formula 
che nel '72 servi di base alla 
politica della sua conduzio­
ne del partito, e ha detto che 
il senso di questa formula 
deve essere « ricostruito » di 
fronte ai problemi nuovi e 
« in termini moderni ». 

L'indicazione di prospettiva 
del PCI, secondo Forlani, sa­
rebbe « tutta all'interno di 
una logica consumata che as-
segna ruoli e funzioni non 
corrispondenti alla realtà nep­
pure in una visione sociolo­
gica dello sviluppo »; essa, a 
suo giudizio, sfuggirebbe ai 
« nodi essenziali » di ordine 
politico e culturale che ri­
conducono tutto il problema 
a una « esigenza di revisione 
che tocca certo tutte le for-
ze. ma in primo luogo e in 
modo decisivo — ha detto il 
ministro della Difesa — pro­
prio il PCI », 

Con la soluzione della crisi 
di governo — ha detto For-
lani — si e riusciti a percor­
rere la via dell'ti utile svolgi­
mento della legislatura e del­
la pm ampia collaborazione 
democratica ». « Senza affan­
no », ora, si deve tendere a 
una « collaborazione organi­
ca ». 

I lavori, come abbiamo dei-
to, si concluderanno domani. 
Sembra che alla vice secre­
terà , insieme al doroteo Knf-
fini, andrà anche il colombia­
no Antoniozzi «che sostitui­
rebbe il basista Marconi, di­
missionano dall'estate scor­
sa). 

; Processo 
I colta dalla Cassazione se si 
| sono verificati latti nuovi. 
t Ora, di fatti nuovi be ne sono 
i verificati parecchi in questo 
I processo Intanto. quando 
I venne avanzata la legittima 
1 suspicione, si trattava soltan­

to del processo Valpreda. Suc­
cessivamente, la richiesta di 

1 agganciare al gruppo degli 
, anarchici li processo contro 

ì lascisti per consentire una 
i celebrazione unitaria, forni la 
' occasione alla Cassazione di 

provocare quell'assurda situa-
, zione giuridica, unammemen-
i te definita un « pasticciaccio •». 
' Le conseguenze si sono \iste 
I Comunque venga risolta la 
] questione della sede, la verità 

e che questo processo non s: 
e mai voluto lare perche si 

1 ha paura che vengano, ilnal-
1 mente, alla luce venta scot -
1 tanti E' sotto questo profilo 
I che devono essere lette ed 
i interpretate correttamente le 

reiterate decisioni della Cas­
sazione, giunte sempre al mo-

' mento giusto. 

Quando si ebbe, infatlì. la 
1 decisione dell'unificazione dei 
1 due processi? Quando quello 
| Valpreda si stava avviando al-
1 le conclusioni, avendo già fat-
, to crollare pressoché defini­

tivamente il castello accusa-
! tono Quando piovve sul ca­

po dei magistrati milanesi la 
I ordinanza che risolveva il 
1 conflitto sollevato dal latitan-
1 le Biondo a favore di Ca­

tanzaro'* Quando D'Ambrosio 
e Alessandrini si trovavano 
in una lase intensa del loro 
lavoro e stavano pervenendo 

. a risultati ior^c decidui Rca-

, gcndo a l l u l t .ma sentenza de l -
la Cassazione il g i u d i c e 
D'Ambrosio ha. a sua \o l t n . 
Urinato una o idmanza de l i -

i ncndo « giur.dicamentc ab­
normi i> quelle decisioni e d : -

i chiarandoM competente a p io-
; «-eguire le indagini 

Ora l' inchiesta e ripresa. 
Venerdì e stato interrogato 
il generale di diwsione K i v o 
Viola, e \ dir igente deH'Uf l i -
cio «i D » del S I D , sabato e 

' stato ascoltato il colonnello 
• Ci B Minen.i. amministratore 
| del SID E" -.allato iuon che 

almeno due m.honi di un ser-
! vizio dello Stalo lurono con­

segnati a Pino Hauti, noto 
' allora per essere stato il lon-

datore di «Ordine nuo\o ••, 
imputalo oggi di concorso in 

i strage. E' slato conicrmato 
i che un iascista tome Oian-
i nettlni venne assumo e pana-
i to dal SID non come mlor-
1 mature del servizio ma per 
! non meglio precipue <. csigen-
! tu dello slato maggiore». 
I II generale Aloja, ex capo 
| di s'alo maggiore della Dile-
j sa, ha lornlto su questo pun-
' to una versione che saremmo 
! lentali di dctmirc divertente 
I se non si trattasse di una 
I questione molto grave Ha 

detlo, il generale, che a com­
binare tutto, compreso l'm-

I grcsso nel SID di Giannctti-
ni. fu il colonnello Sorce Si 

' da il caso che questo uiiSciale 
1 e morto. Altri dirigenti del 
! SID, dal generale Viola al ge­

nerale Gasca. all'ammiraglio 
! Henke, sono però vivi e do-
1 vranno pur spiegare quali c-
! rano quelle famose « esigenze 
I dello stalo maggiore ». 
1 D'Ambrosio e Alessandrini 
1 hanno la lerma intenzione di 
I giungere a sciogliere questo 
1 nodo, ma lo consentirà la 
: Cassazione? O deciderà, an-
1 cora una volta, di mandare 
I tutto a Catanzaro'' Si pensi, 

allora, alla situazione assur­
da che si creerebbe. Al giu­
dice istruttore di Catanzaro 

1 perverrebbero montagne di 
I documenti, ognuno elei quali 
i dovrebbe essere studialo con 
I estrema attenzione Passercb-
j bero cosi mesi e mesi. 

Inoltre, i luoghi di indagine 
[ sono tutti lontanissimi da Ca­

tanzaro Milano, il Veneto. 
1 Roma E allora delle due la 
; una: o il magistrato di Ca-
, lanzaro î sposta a Milano 

per comodità istruttorie, ridi-
i colizzando la decisione della 

Cassazione; oppure convoca 
lutti nella città calabrese, con 
le conseguenze e con 1 costi 

1 facilmente immaginabili. 
' Attualmente l'inchiesta dei 
1 magistrati milanesi ha ripreso 
, 11 via a pieno ritmo Agli m-

terrogatori dei giorni scorsi se 
j ne aggiungeranno, infatti, al-
i In già messi in programma 
| per ì prossimi giorni. Fra non 
j molto sarà convocato a Mi-
I lano anche Pino Rauti Ma 

sul lavoro d^i giudici milanesi 
! pesa, ancora una volta, l'm-
| cognita grave della Cassa-
] zione, 

Eritrea 
1 ro l'obiettivo di conquistare 
j l'Asinara. 

Ad Addis Abeba i membri 
, del Consiglio militare sono 
t sempre invisibili. La radio e 
I la s t a m p a continuano ad 
i ignorare, per ordine superio-
, re, i gravi avvenimenti che 

si svolgono in Eritrea, 
I Una atmoslera pesante rc-
* gna ad Addis Abeba, dove ri-
[ siedono centomila eritrei, in 
; parte favorevoli al Fronte d, 
| liberazione. Le pattuglie mi-
I litari sono state rnflorzate e 
I i civili vengono perquisiti. 
I per esempio all'entrata del-
, l'hotel Hilton. SI teme infat-
i ti che vengano compiuti al-
( tentati nella capitale. L'a­

genzia ufficiale etiopica si e 
| limitata a diramare un co-
i municato in cui afferma che 
' « le forze di sicurezza pattu-
, gliano la città dell'Asinara 

per salvaguardare il benes­
sere della popolazone e per 

I proteggere le proprietà pri-
I vate, in seguito ai tentativi 
, perpetrati dai banditi di vio-
I lare la legge e l'ordine». 
I Al Cairo 11 presidente della 

misBone del Fronte di libe­
razione eritreo. Woldeab 

' Woldemariam ha atlcrmato 
i che « i partigiani non hanno 
| alcuna intenzione di occupa-
< re l'Asmara e la loro azione 
I non e un'offensiva ^u vasta 
' scaia, ma un'operazione che 

si prefigge lo scopo di disor-
: ganlzzare le forze etopiche 

che si stavano preonrando 
I per una vasta offensiva con-
i tro ì patrioti >\ 

Secondo il giornale hba-
\ nese An Xahar, l'ofTensiva 
• sferrata in questi giorni dal-
' le .< Forze armate eritree » e 
1 stata resa possibile dagli in-
\ genti quantitativi di armi 
, offerte dall'Irak, dalla Siria 
J e dallo Yemen democratico. 

Il giornale cita a questo pro-
, posilo dichiarazlom dei lea-
i ders rivoluzionari eritrei. 
I ziri Sahar ricorda che il 
I capo della polizia dell'Asma-
j ra si e schierato due setti­

mane fa con i gucrngl.eri ed 
I afferma che l'attacco contro 
( le caserme etiopiche e stalo 
I sferrato 0A poliziotti eritrei 
1 e ^\,i eritrei arruolati nei 
( coni ma ri rio* dell'esercito etio­

pico, che sono insort. rispon­
dendo ad un appello del 

! Fronte 
* 
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I che anche stamane e stato 
i possibile stabilire colleganien 

ti telefonici con il nostro ion 
' sole generale all'Asinara No­

nostante la ripresa degli scon-
i tu. non vi sono state altre per-
l dite tra ì membri della collet­

tività italiana dopo la morte di 
Carmelo Cardare e le notizie 

, sulle condizioni di coloro che 
erano rimasti feriti nella gior 

1 naia di ieri, la maggior parte 
1 dei quali ha già fatto rientro 

nelle loro abitazioni, sono ras-
, sicuranli 

Mentre prosegue l'opera di 
I assistenza dei nostri r.ippre-
' sentanli consolari, l'ambascia­

tore ad Addis Abeba ha svol 
| to per parte sua nuovi mtei 
• venti, a proiezione della nu 
. stia collii t ivi1 a presso il mi 
, n.siero de^h Esteri etiopico. 

Verzotto 
no riuscì , perche io ho rea­
gito, impetuosamente » 

Dal] "a ti egeamente di Ver­
zotto traspare anche un'altra 
preoccupazione, quella di mo­
strarsi completamente rasse­
renalo, dopo lo stampato pe 
ncolo il senatore pretendeva 
che i medici gì: permettesse­
ro addirittura di assistere que­
sta sera alla partila dei.a 
" sua >* squadra di calcio, .1 
» Siracusa Club » dalla cui -f-
do proprio ieri stava facendo 
ritorno a casa al momen'o 
dell'aggressione. Poi ss e : •• 
piegati sulla TV a circuito 
chiudo- i tecnici di « Teles:-
racusa » 'una stazione via .'a 
vo finanziala dallo slesso Ver 
zoilo», aggiungendo alla '.ì-
cenda un piz/.co di colore. 
hanno messo a sua disposi 
zione gli impianti dell'emitten­
te 

Conversando con ì giornali­
sti, Verzotto ha anche avuto 
timi d. siida e di irrisione 
nei confronti dei banditi e 
dei loro mandami «Hanno 
cercate» di stordirmi colpen 
domi al capo con il calco 
delle p„ stole, ma io — na. 
deito — ho la testa dura, 
molto dura ». 

Via via che si procede n*»]> 
indagini, il quadro M va coni 
plicando- innanzi tulio c'è '.A 
stranezza dell'itinerario della 
fuga dei presunti mancati ra­
pitori, dopo l'aggressione. Eb­
bene, a mezzanotte, dopo a\er 
fatto un estremo tentativo di 
riacciufiare Verzotto cerca:,-
do di abbattere a spallate la 
porta di casa, ì tre. invece ai 
disfarsi sub-io della macchina 
— una « BMW » 2500 metalliz­
zata, il cui numero di targa 
• poi risultato, comunque, ine­
satto! era slato segnalato al­
la polizia da un testimone — 
si sono imbarcati in un viag­
gio lunghissimo verso una mi­
steriosa destinazione. Forse ' 
banditi cercavano di sfuggir»» 
per v e secondane ai posti di 
blocco 

Il latto e che sono passale 
sei ore prima che essi si s.a-
no liberali dell'automezzo. La 
«BMW» e stata irovatH so o 
alle 7.:tU di questa mattina a 
Ragusa e, in base a concordi 
testimonianze, si e accerta <> 
che : tre devono aver lascia­
to l'auto alia periferia della 
citta non prima delle fi,:m 

Cosa hanno fatto i bandi'i 
fino a quell'ora'' Frano direi-
11 davvero, secondo ì pro­
grammi, a Ragusa, o si tra'-
ta di un tentativo di depista­
re le indagini9 

Appare chiaro, comunque, 
che ] 'organizzazione che na 
preparato il sequestro ha av i 
to tutti i buoni motivi per 
confondere le acque E che î 
Irati: di un'organizzazione ben 
ramificata lo dimostrano alcu 
ni elemenli balzali luon dag.i 
ultimi sviluppi delle mdagin.. 
Altre tre citta siciliane — 
Agrigento. Palermo e Catania 
— avrebbero costituito le « ba­
si » del racket che ha orga­
nizzato l'aggressione a Ver­
zotto. 

Ad Agrigento risiede il pr )-
pnetano della « BMW », l'avv. 
Pasquale Sidoli, lungamen'e 
interrogato e trattenuto sino 
a tarda ora nella stazione d e 
carabinieri di Agrigento, .1 
quale sostiene di aver affi 
dato la propria auto qualche 
giorno la ad un suo cono­
scente per farla « mettere a 
punto » da un meccanico pa­
lermitano. L'uomo a cui era 
stata data la macchina e un 
pregiudicalo romano, Bernar­
dino Andreoh. di 47 anni, re­
sidente da tempo a Palermo 
che aveva preso il nome Ji 
Francesco y Miranda Sanchez. 
e si spacciava per ingegnere 
elettronico. Egli e stato fer­
mato e rinchiuso all'Ucciar-
done. Gli investigatori hanno 
dichiaralo che l'Andreoli ha 
partecipato all'aggressione. 

A Catania, infine, proprio 
ieri sera, attorno alle 23, e 
cioè solo un'ora prima del­
l'assalto a Verzotto, una stra­
nissima comunicazione telefo­
nica era giunta al centralino 
della Squadra mobile proba­
bilmente da parte dell'Andre.>-
li. Un uomo che si era qua­
lificato come Francesco San­
chez. aveva avvertito la poli­
zia che l'auto affidatagli dal­
l'avvocato agrigentino gli era 
stata rubata qualche ora pri­
ma, alle 21,30, m quella citta. 
Poi aveva riattaccato serua 
aggiungere altro. 

Le tpssere del mosaico, in­
vece che ricomporsi, vengono 
ancor più confuse — fino a 
mettere in dubbio la stessa 
versione « ufficiale ». che ci 
si e affrettati ad accreditare 
— del tentativo di estorsione 
quando si prende in esame J.Ì 
iigura del senatore Verzotto. 
Egh non sembra essere cer'o 
l'obiettivo più « classico » per 
un sequestro di questo tipo. 
Balzato più volte alla ribalta 
della cronaca — ed ancora re­
centemente a proposito dello 
scandalo degli « interessi ne­
ri » sborsati da Sindona e De 
Luca in cambio di illeciti de­
positi dell'Ente regionale da 
lui presieduto. l'EMS — l'uo­
mo politico sembra semmai 
essere l'obiettivo pr vilegiato 
di un'azione criminale che si 
proponga di suscitar** clamor.' 
e sgomento nell'opinione puo-
blica 

Questa moti*si — della n 
sia di un'oscura provocazione 
politica — non viene affai io 
scartala dagli inquirenti, tan­
to e vero che il dirigerne 
del Nucleo antiterrorismo si 
d i a n o doltor Giuseppe Giuf­
frida, e piombalo stamane 
a s.racusa, proveniente da 
Catania 

Le tinte gialle che colori­
no la \icenda si incupiscono 
ancor di pm se si pensa che 
l'aggressione a Verzotto e av­
venuta proprio a pochi giorni 
dallo scandalo degli « interes­
si neri ». Esso ha provocato 
una drammatica « rottura di 
equilibri » non solo ai vertici 
dell'Ente minerario ma in tu*-
lo il cosiddetto « sottogover­
no » siciliano. Il senatore Ver­
zotto ne e stato personalmen­
te coinvolto, tanto da essere 
costretto a rassegnare, qual­
che giorno fa, le dimissioni 
dalla carica di presidente del-
l'EMS 

1 prossimi sviluppi dell'in­
chiesta sull'aggressione di Si­
racusa dovranno dirci se e 
in che maruci.i, essa sia col-
legata a questi fallì. 
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